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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. rileva con grande preoccupazione la riduzione sostanziale pari al 12,5% degli impegni 
iscritti nella rubrica 4; sottolinea che anche in un momento di maggiore disciplina di 
bilancio e restrizioni finanziarie è essenziale mantenere un finanziamento adeguato delle 
attività globali dell'Unione, affinché possa essere all'altezza delle sue ambizioni definite 
dal trattato di Lisbona; evidenzia la necessità di compiere ogni sforzo per limitare i 
profondi tagli e le ripercussioni che comporterebbero per l'Unione in quanto attore 
globale;

2. sottolinea pertanto che è importante adoperarsi per avvicinarsi quanto più possibile al 
livello del bilancio 2013 in termini di impegni a favore dei principali strumenti finanziari 
di politica estera dell'Unione, onde impedire un inutile indebolimento del ruolo 
internazionale dell'UE;

3. osserva con particolare preoccupazione i drastici tagli applicati allo strumento europeo di 
vicinato (ENI), che rischiano di compromettere seriamente le relazioni con i paesi del 
vicinato orientale e meridionale, una delle principali priorità dell'azione esterna 
dell'Unione; sottolinea che senza finanziamenti adeguati il principio "more for more" (più 
progressi, più aiuti), che rappresenta il meccanismo essenziale nei pertinenti strumenti 
finanziari, sarà sostanzialmente compromesso; esorta vivamente a ripristinare una parte 
notevole dei tagli apportati agli impegni a favore dell'ENI;

4. sottolinea l'urgente necessità che l'Unione europea svolga un ruolo attivo nel Mediterraneo 
meridionale ed evidenzia che è nell'interesse dell'Unione sostenere ulteriori sviluppi 
democratici nei paesi del vicinato orientale; teme che i profondi tagli apportati agli 
strumenti pertinenti possano lasciare poco margine per reagire a eventi improvvisi e 
mantenere il livello di sostegno richiesto al fine di aiutare i paesi in transizione, e ciò 
potrebbe compromettere gravemente il conseguimento degli obiettivi politici dell'UE nella 
zona; 

5. osserva che la distribuzione dei tagli apportati agli stanziamenti di impegno tra i diversi 
strumenti continua a non trovare spiegazione, il che è particolarmente sconcertante in 
considerazione delle enormi differenze nell'entità dei tagli; chiede alla Commissione di 
fornire ulteriori chiarimenti sui motivi di una simile distribuzione dei tagli;

6. rileva che quest'anno il margine per la rubrica 4 è stato nuovamente ridotto in modo 
considerevole, concedendo poca flessibilità per quanto concerne le priorità politiche; 
sottolinea che margini così sottili sono inaccettabili poiché compromettono il ruolo che il 
Parlamento può svolgere nei negoziati sul bilancio;

7. plaude ai risparmi che il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) è riuscito a 
conseguire nel suo bilancio ma rileva con preoccupazione le spese crescenti e suggerisce
che siano adottate misure a favore dell'acquisto degli edifici delle delegazioni, se 
ragionevole sul piano economico; plaude altresì ai tentativi intesi a ridurre il numero di 
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posti ad alto livello, sottolinea tuttavia che gli sforzi compiuti sinora sono ancora 
insufficienti; rimane del parere che la particolare situazione del SEAE richieda 
un'esenzione parziale dai rigidi obiettivi in termini di risparmi imposti alle altre istituzioni.


